
 
 
 

I PROVVEDIMENTI DI AFFIDO DEL MINORE ALL’ENTE LOCALE  
 
 

TRE SEMINARI TEMATICI 
 
 

I servizi territoriali che si occupano di famiglie in difficoltà, sempre più spesso intervengono 
su mandato dell’Autorità Giudiziaria Minorile e, in minor misura, della Sezione Famiglia dei 
Tribunali Ordinari.  
I dispositivi della Magistratura sono sempre più orientati ad interventi di carattere riparativo 
e a salvaguardia della famiglia d’origine. La stessa legge sull’adozione agli articoli 1, 2 e 3 
ribadisce la priorità dell’aiuto dovuto alle famiglie d’origine. 
Nello stesso tempo in molte situazioni si rendono necessarie misure di tutela del minore e, a 
volte, di limitazione alla potestà. 
Gli operatori intervengono pertanto a seguito di provvedimenti a norma del codice civile che 
in molti casi prevedono anche l’affido all’Ente Locale. 
Non è semplice discriminare tra limitazioni oggettive all’esercizio di alcune funzioni 
genitoriali e interpretazioni soggettive delle stesse, in una materia che presenta complessità 
interpretative dal punto di vista della giurisprudenza ed esige un’elevata competenza 
specialistica nell’applicazione e nella progettazione degli interventi. 
I tre seminari si propongono di illustrare i problemi di natura giuridica, psicologica e sociale 
che gli operatori debbono affrontare, sia attraverso contributi teorici, sia con 
l’esemplificazione di casi concreti. 
Gli incontri saranno condotti da docenti che hanno una lunga esperienza sul campo ed 
appartengono alle diverse dottrine, poiché la materia richiede per sua natura contributi 
multidisciplinari. 
 
Primo seminario: I provvedimenti civili dell’Autorità Giudiziaria Minorile (23 Aprile dalle 9.00 
alle 13.30 ) 

 
 Per una corretta interpretazione dei dispositivi (sostegno/controllo- prescrizioni.) 
 Le limitazioni della potestà: doveri, limiti e poteri dell’Ente affidatario 
     (Lucrezia Mollica avvocato , Margherita Gallina assistente sociale, Elisa Ceccarelli 
magistrato) 
 
Secondo seminario: Il lavoro con la famiglia e con il minore (14 maggio 9.00 alle 13.30) 
  

Il decreto e le sue possibili rappresentazioni 
Il decreto come strumento di comunicazione e di progettazione 

 “Vincoli” giudiziari e spazio di lavoro con il minore e la sua famiglia 
(Mario Rivardo,  Sergio Premoli, psicologo) 

  Discussant Margherita Gallina  
 



Terzo seminario: I rapporti con la Magistratura (11 giugno dalle 9.00 alle 13.30) 
 
 La triangolazione operatore sociale- famiglia- autorità giudiziaria 

La comunicazione dell’operatore con l’autorità giudiziaria 
La chiusura del provvedimento e l’archiviazione 

(Maria Grazia Domanico Magistrato , Lucrezia Mollica avvocato, Cristina Calle psicologa)  
Discussant Margherita Gallina 
 
 
I laboratori prevedono esercitazioni in gruppo e discussione e valutazione di casi proposti anche 
dagli iscritti 
Utenti: assistenti sociali, coordinatori di comunità educative, psicologi, avvocati 
 
 
La partecipazione ai tre seminari ha avuto il riconoscimento degli ECM per avvocati, psicologi, 
e sono stati chiesti i crediti per assistenti sociali. 
 
Sono previsti al massimo 40partecipanti e saranno accolte le iscrizioni fino ad esaurimento 
posti 
Sede: Fondazione L’aliante, p.zza XXIV Maggio  7  II piano- MILANO 
 
 


